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k .  Affidato dal Catapano de’ G rec i , iniìeme con Giovanni fuo Fi­
gliuolo , e con tutti i Tuoi aderenti fu condotto a Napoli, e lafcia- 
to in libertà. Così Pandolfo IV . tornò ad eftere Principe di Ca- 
p o a , e dichiarò fuo Collega nel Principato Pandolfo V . fuo Fi­
gliuolo. Fu chiamato da Dio in queft’ Anno nel dì 30. di Agofto 
a miglior vita Bononio Abbate di Lucedio nella Dioceti di Vercel­
l i . Le fue intigni V ir tù ,  ed azioni di rara Pietà , accompagnate 
da miracoli, induffero Arderìco Vefc'ovo di Vercelli a riconoi cer­
io per Santo : il che fu anche approvato dal Sommo allora Pon­
tefice Giovanni XIX.  Nacque Bonanio in Bologna , e quivi nel 
Moniftero di Santo Stefano per alquanti anni vifl’e Monaco. La 
Vita di lui , ferina da Autore contemporaneo , fi legge preffo il 
Padre Mabillone ( a )  . (a) Malli.Sa culi, VI.

Anno di C r i s t o  M X X V i l .  Indizione X. Pan.,.' 
di G i o v a n n i  X IX . Papa 4. 
di C o r r a d o  II. Re di Gemi. 4. Imperadore 1.

N E l  Febbraio dell’ Anno prefente dovette muoverli il Re 
Corrado alla volta di Roma, dove fecondo i maneggi e 

i concerto (eguito fra loro , Papa Giovanni X IX .  era per conce­
dergli la Corona Imperiale. Un fuo Diploma (¿) , dato proba (b) Amiqu. 
bilmente nel Febbraio di queft’ Anno , benché manchi il Mefe Q,tallc-DiJJert. 
il giorno, ci fa vedere in Verona appellato (blamente Re lo ftef- 
fo Corrado , cioè non peranche nomato Imperadore . Rmieri Mar- 
chefe di Tofcana, per quanto ne lafciò fcritto Wippone(c), con (t vvìppo 
tutta quella Provincia , non avea voluto peranche riconofcerlo p er in Vit. Con*: 
R e ,  e ftava forte nella ribellione. A quella volta marciò Corra- ra<il Sallcl' 
do colla iua Armata , cioè con un poiTente eforcismo per coftri- 
gnerlo all’ ubbidienza. In fatti Rinieri , dopo eflerfi tenuto chiu- 
fo in Lucca per pochi giorni, vedendola malparata, venne fi­
nalmente ad arrenderti. L’ efempio di L u c c a ,  e del Marchefe, 
fervi a ridurre in breve la Tofcana tutta a fuggettarti . Ci man­
cano Documenti per conofére , fe dopo quefto fatto feguitaiTeil 
Marchefe Rinieri a reggere la Tofcana, o pure s’ egli foffe de­
porto, e in luogo di lui creato Duca di Tofcana Bonifacio Mar­
chefe , Padre dell’ inclita Conteila Matilda . Inclino io a credere , 
che Bonifazio profittale di tal congiuntura. Andofiene dipoi Cor­
rado a Roma , e quivi nelMercordì fanto con fommo onore e ma-.
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